
Casini: il fuoco amico è il peggiore
Seccato dal «caso bandiere»
del partito portate da altri a
Roma. Berlusconi replica in
tv: senza l’Udc la Cdl al 52%

FUOCO AMICO Bandiere dell’Udc ordinate

da Forza Italia per la manifestazione di Ro-

ma? La notizia corre sul traliccio del palco a

San Giovanni: 1500 bandiere con scudo cro-

ciato per far risultare

in piazza con la Cdl

molti centristi «disob-

bedienti» che, anzi-

ché seguire Casini nel Palasport di
Palermo, sfileranno a Roma a fianco
di Berlusconi, Fini e Bossi. Per tutto
il giorno è un giallo con deboli
smentite da FI, infatti Pierferdinan-
do Casini intervistato dal Tg1 de-
nuncia che «Il fuoco amico è il peg-
giore». Poco prima ci aveva scherza-
to su con Bonaiuti in Transatlanti-
co:«Siamosenzasoldi,potevatedar-
cele... Con tutto quello che abbia-
mo speso di bandiere per Palermo...
». Ma Casini ha riservato l’affondo
alla tv: «Un fatto triste, il popolo del
centrodestra non ha bisogno di in-
ganni, né di sotterfugi, chi li fa non
sicomportabene».L’Udcnonsimo-
stra pentita per essersi smarcata. Ca-
sini, infatti, ripeteche«soloiomiop-
pongo a Prodi» e «la solitudine non
ci spaventa». Parole dure quelle del-
l’ex presidente della Camera anche
all’interno della trasmissione Anno-
Zero di Michele Santoro, parole che
Berlusconi non digerisce. Per questo
l’ex premier telefona a Santoro che,
però, gli nega la «diretta» invitando-
lo in trasmissione per la prossima
puntata.Laquerellevienerisolta:du-
rante una pausa pubblicitaria˘il lea-
derdell’opposizione scriveuna nota
che, al riaccendersidelle telecamere,
il conduttore legge. «La Cdl esiste - è
l’opinione di Berlusconi - ne fanno
partenumerosi partiti che negli ulti-
mi sondaggi raccolgono il 52% sen-
za l’Udc». E ancora. «È falso che la
Cdl non abbia alcun programma di
Governo. Il programma esiste ed è
statoillustratoaglielettorinellacam-
pagna elettorale: è la continuazione
di 5 anni di governo». L’ex premier
poiannuncia«azioni legali»neicon-
frontidi Marco Travaglioche in pre-
cedenza aveva ripercorso il cammi-
nodiForza Italiadallanascitae i rap-

porti del Cavaliere con Dell’Utri e
Previti.
Sul «giallo bandiere» nel pomerig-
gio era intervenuto Bonaiuti («Un
equivoco») mentre Cutrufo, della
nuovaDc,soloalle seisi sveglia:«Ari-
datece quelle bandiere, sono nostre,
non dell’Udc». In serata il forzista
Cicchitto al telefono con il segreta-
rio centrista Cesa che ha chiesto le
scusedà la suaparolad’onore: «Non
abbiamo ordinato nulla, certo la
gentemicaècontrollatadaipartiti...
». An, irritata, mantiene il distacco.
Maieri lanotiziaha tenutobanco: si
parlava di pacchi arrivati dalla fab-
brica «Banderos» alla sede del comi-
tato promotore della manifestazio-
ne romana, con 1500 bandiere con
scudo crociato e la parola «libertas».
Fossili della Balena Bianca presenti
nel logo Udc e non in quello della
Dc per le autonomie.
A Via due Macelli, sede Udc, monta
la rabbia per lo scherzaccio, quasi
nonsmentitodal forzistaAldoBran-
cher («ma no, erano bandiere della
Dc, piuttosto so di molti pullman
UdcperRoma»).«Centristi sconten-
ti ci saranno pure a San Giovanni -
dice Tabacci - ma taroccare le nostre
bandiere è un reato politico non
smentito».
La marcia di domani sarà sempre
più una kermesse «per Silvio». Il co-
mitatoorganizzamanonprendede-
cisioni senza di lui, che oggi sarà a
Roma. Chi parlerà dal palco? «Deci-
derà Berlusconi... ». Quale slogan?
«Deciderà Berlusconi... ». E il logo
sulpalco?«DecideràBerlusconi,che
haungrandesensoestetico»,assicu-
ral’architettoCatalano.Comescola-

retti che si cimentano goffamente
in un’avventura di piazza (invidian-
do la macchina Cgil), FI, An e Lega
informano del work in progress ieri
mattina a San Giovanni, presente
anche Gennari, portavoce della
Fiamma Tricolore. Una cosa è certa;
brevi interventi solo di Berlusconi,

Bossi e Fini, a bocca chiusa gli altri
partitini (e la Mussolini). Per Fini il
compitofisicamentepiùimpegnati-
vo: sarà in tutti e tre i cortei, divisi
fra Nord, Sud e Roma. Previste
300milapersone più i romani, 3800
pullman,7 treni salvo scioperi (con-
tro i quali si scaglia la Cdl), Demo

Morselli con orchestra coi baffi, ac-
crediti stampa con braccialetto tipo
villaggi vacanze a Santo Domingo.
E la vicepresidente della Camera,
Giorgia Meloni di An, presenta il
corteo «goliardico» dei giovani: dal
«Prodi park» fumettato da Azione
Giovanial Carnevaledegli azzurrini

con «Oba Oba Prodi mutandate». I
piccoli Padani piombano a Roma
con «67 cappi» (quante sarebbero le
nuove tasse) e mattoni da piazzare
davantiaPalazzoChigi.Eunaracco-
mandazione:«Nienteslogancontro
Roma ladrona». Sennò i giovani di
An...
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Fassino: «Angius era contrario
anche alla svolta dell’89»
ROMA «Anche nel 1989, quan-
doilPcisi trasformòinPds,gliop-
positori ci accusavano di voler li-
quidare una storia. E, invece, con
iDsabbiamoripensato lasinistra,
leabbiamorestituito linfa evitali-
tà. Se non avessimo fatto la svolta

dovesaremmo?LochiedoaGavi-
no Angius che era ostile anche al-
lora: se nell’89 avessimo dato ret-
ta a lui, sì che avremmo liquidato
la sinistra». Piero Fassinova all’at-
tacco inun’intervistaaL’Espresso,
ricordando la storia del Pci. Ma è

dura la replica dei sostenitori, in-
siemeaAngius,della terzamozio-
ne. «Fassino crede così di indebo-
lire la terza mozione tra i cui fir-
matari e promotori c’è non solo
Angius, ma ci sono anche io che
votai a favore dello scioglimento
del Pci e ricordo perfettamente il
dilettantismocheportòallaman-
cata elezione di Achille Occhetto
alla segreteria delpartito», dichia-
raPeppinoCaldarola.Eprosegue:
«Il secondoerroreèquellodi inau-

gurare in vista del congresso una
polemica di carattere personale.
Spero che Fassino non lo faccia
piùechenessunoloseguainque-
sto tipo di polemica perché se si
continua su questa strada si avvia
unprocesso inarrestabile».Avver-
te Nigra: «È sbagliato avviare un
confronto sul futurodella sinistra
italiana con la testa rivolta al pas-
sato». Lo stesso Angius ribadisce
che «la prima cosa che bisogne-
rebbefareèbloccareOrvieto»per-

ché «lì sono state prese decisioni
sbagliate che porteranno non a
includere ma a escludere, perché
configurano una forza politica
che nasce esclusivamente dai Ds
e dalla Margherita».
Intanto Fassino, a chi lo accusa di
portare avanti il dibattito sul Pd
sui media, risponde: «Sono un
convintosostenitoredelPd-spie-
ga - mi sto spendendo per que-
st’obiettivo. Mi comporto come
in altri momenti cruciali hanno

fatto i miei predecessori. Non vo-
glio fare paragoni impropri, ma
Enrico Berlinguer avanzò la pro-
posta del compromesso storico
su Rinascita, non al comitato cen-
traledelPci.Edissedisentirsi sicu-
ro sotto l’ombrello della Nato in
un’intervistaconGiampaoloPan-
sasulCorriere.Chiripetechetutto
si deve discutere nelle sedi forma-
lidimenticache la societànon di-
pendesolodaquelcheaccadenei
partiti».

Il medico: «A Berlusconi
non serve il pacemaker»

Da tempo, a Roma, tra
Gianni Alemanno e
Walter Veltroni è inizia-
to un dialogo sulla vio-
lenza politica e sugli an-
ni 70. Un anno fa ci fu
l’intitolazione di una
via a Paolo di Nella, il
giovanedell’Msiuccisonel1983.Piùrecen-
temente, il Corriere della Sera ha suggerito
cheinsiemevadanonelle scuolearacconta-
re cosa sono stati quegli anni. «Ottima
idea»,harispostosubitoAlemanno,cheac-
cettadiparlarnecon l’Unità, traunariunio-
ne e l’altra prima della manifestazione del-
la Cdl.
A che serve ritornare sugli anni 70?
«Glianni70rappresentaronoilcolpodico-
da delle ideologie, la pretesadi imporre alle
personeschemi aprioristici: da un lato tutti
buoni, dall’altro solo cattivi. Mentre a de-
stracomeasinistrac'erachi si sforzavadi fa-
re politica in maniera democraticae chi in-
vece cercava solo la violenza. L’incattivi-
mento della battaglia militante è stato poi
il terreno di coltura del terrorismo. Bisogna
evitare che gli anni 70 vengano mitizzati
daigiovani in maniera scorretta. Noi che ci
siamo formati politicamente in quegli an-
ni e siamo oggi persone di dialogo dobbia-

mo spiegare invece che si può fare politica,
avere identità forti, senzarinunciarealcon-
fronto e alla tolleranza. Ai giovani dirò che
laviolenzaèviolenzaenonhadignitàpoli-
ticasechi lacompieagita la falcee ilmartel-
lo o la croce celtica. Racconterò poi che mi
è capitato di diventare amico di persone
concuihoavutoalloraunacontrapposizio-
ne nelle scuole».
Per esempio?
«Alministeromisonoavvalsodicollabora-
tori che a quei tempi erano di Lotta conti-
nua».
Altri invece vengono da Terza
Posizione, il senatore di An
Marcello De Angelis. Vi
conoscevate negli anni 70?
«Ci conoscevamo. Ma tra Msi e Terza Posi-
zione non c’era nessun dialogo politico e
spesso abbiamo sfiorato lo scontro. Loro ci
consideravano dei rinnegati».
Nell’81 anche lei fu arrestato...
«Il giorno prima degli studenti di sinistra
ruppero un braccio a Di Nella che fu ucciso
un anno e mezzo dopo, successe un po' di
parapiglia e io mi trovai in mezzo. Ma fui
prosciolto».
È noto che lei porti al collo una
celtica, simbolo mutuato dalle Ss...
«No,siconfonde.Lacrocecelticavienedal-
la tradizione irlandese,negli anni70 èstata
ripresa dai gruppi di destra. La portavano

anche Francesco Cecchin e Paolo Di Nella,
che sono morti con la celtica al collo. Per
me è un loro ricordo e un simbolo cristia-
no, che ho fatto benedire al Santo Sepol-
cro. Anzi, mi dà molto fastidio quando la
vedo sbandierata e sventolata in piazza o
negli stadi».
Ma non è comunque un tratto di
identità con lei che la porta al collo?
«No,quandounsimbolovieneideologizza-
to, diventa per me una strumentalizzazio-
neinaccettabile. Ildiscrimineè l’accettazio-
nedellademocraziaedei suoivalori, il rifiu-
to di ogni indulgenza rispetto all’antisemi-
tismo, la tolleranza».
Alla manifestazione di domani
parteciperà una parte dell’estrema
destra che non disdegna le celtiche.
Ha qualche preoccupazione?
«Le indicazionisonodiunaforteautodisci-
plina. Il problema non è vietare a Fiamma

Tricoloredivenirealcorteo,quantopreten-
dere da parte loro una disciplina chiara e
non accettare manifestazioni di estremi-
smo folcloristico».
Niente celtiche nel corteo quindi?
«Certamente,niente celtiche: solo i simbo-
li di partito: è la regola che ci siamo dati».
Se ne sta occupando lei?
«No,credoche laquestionedebbaessere ri-
solta dai ruoli nazionali. Berlusconi, Fini e
la Mussolini devono vedersela loro».
Altro simbolo, la fiamma di An:
toglierla per entrare nel Ppe?
«No, significherebbe regalare ai gruppi del-
l’estrema destra questo simbolo e rischiare
lacreazionediunpartitochepotrebbepun-
tare al 5%».
Il confronto avviato con Veltroni
riguarda gli anni 70 o anche altro?
«Credo che si possa sviluppare un dialogo
destra-sinistra che non sia né inciucio, né
confusione dei ruoli, né perdita di radici.
Basta con la solita storia che solo quelli di
centro possano dialogare. Questo vale an-
che a livello nazionale. Su Roma in più c’è
la sfida culturale lanciata da Veltroni che si
rivolgeancheapersonedidestra.Faregliar-
rabbiatinonserve:bisognasfidarsi sulleco-
se concrete e non vergognarsi di collabora-
resualcuni fatti fondamentali. Se ci riuscis-
simo sarebbe la legittimazione definitiva
del bipolarismo in Italia».

GIANNI ALEMANNO L’esponente di An: «Ci siamo imposti una regola. Inaccettabili forme estreme di manifestare»

«Non voglio croci celtiche in piazza»

ROMA «Leggo in queste
ore su alcuni giornali e ascol-
to da varie parti voci allarma-
te sullo stato di salute del
presidente Berlusconi, voci
che arrivano all’applicazione
di un pacemaker e persino a
interventi sulle coronarie. Si
tratta di ipotesi fantasiose e
destituite di ogni fondamen-
to».
Lo afferma in una nota il pro-
fessor Alberto Zangrillo, me-
dico curante del leader di
Forza Italia, Silvio Berlusco-
ni.
«Il presidente Berlusconi -
aggiunge - sta bene e potrà
tranquillamente prendere
parte alla manifestazione
pubblica prevista per sabato
prossimo».
Berlusconi in verità non si
sta risparmiando nemmeno
in questi giorni di convale-
scenza. E dopo le assicura-
zioni ai suoi deputati ieri è
partito l’appello agli elettori.
Insomma, l’uomo è in forma.

OGGI

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Berlusconi telefona
a Santoro che gli nega
la diretta. Il conduttore
poi legge un testo
dell’ex premier

L’INTERVISTA

L’ex ministro accoglie
l’invito a raccontare
cosa furono gli anni Settanta
E intanto prende le distanze
dai furori ideologici
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Uno dei gadget presentati da Forza Italia per il corteo di domani Foto di Claudio Peri/Ansa
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